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1. IL SISTEMA DI GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI  

Il presente documento regola la trasmissione, anche in forma anonima, di segnalazioni di comportamenE, aF od 
omissioni, inclusi i fondaE sospeF, di cui siano venuE a conoscenza nell’ambito del proprio contesto lavoraEvo che 
ledono, in via potenziale o effeFva, l’interesse pubblico o l’integrità della Società e che consistono nelle violazioni 
rilevanE ai sensi del Decreto LegislaEvo 10 marzo 2023, n. 24  (“Decreto Whistleblowing"), incluse quelle delle norme 
nazionali e dell’Unione Europea ivi richiamate nonché quelle del Codice EEco, del Modello 231, delle Leggi 
AnEcorruzione o di qualsiasi altro strumento normaEvo interno della Società, ivi incluso il Manuale del Sistema di 
GesEone AnEcorruzione, il Manuale del Sistema di GesEone Integrato e il presente documento, con la sola eccezione 
di quelle richiamate dall’art. 1, comma 2, del Decreto Whistleblowing1 (“Segnalazioni”).  

Inoltre, obieFvo del presente documento è quello definire i principi, i ruoli, le responsabilità e le modalità operaEve 
descri]e dalla norma UNI ISO 37002:2021 “Whistleblowing management systems – Guidelines” (“Norma 37002”) 
inerenE al sistema di gesEone delle segnalazioni (“Sistema di Ges<one delle Segnalazioni”) che ha come scopo, tra 
gli altri, quello di: (i) incoraggiare la segnalazione di sospeF in buona fede – o sulla base di una convinzione 
ragionevole – di violazioni normaEve, senza il Emore di ritorsioni, avvalendosi della specifica procedura sul processo 
di ricezione, analisi e tra]amento delle segnalazioni, (ii) supportare e proteggere i segnalanE e le altre parE 
interessate coinvolte e (iii) ridurre i rischi di irregolarità. 

Il Consiglio di Amministrazione ha la responsabilità del Sistema di GesEone delle Segnalazioni, in relazione al quale 
svolge un ruolo di indirizzo e valutazione di adeguatezza. 

Il Presidente cura l’isEtuzione e il mantenimento di un efficace sistema di controllo interno e di gesEone dei rischi. 

Il Consiglio di Amministrazione e il Presidente in ragione dei poteri e responsabilità a loro riconosciuE sono 
rispeFvamente individuaE, ai sensi della Norma 37002, quale “Organismo di Governo” (“Organismo di Governo”), 
e “Alta Direzione” (“Alta Direzione”). 

La funzione Compliance, AnEcorruzione, Penale e OdV di Italgas S.p.A., in virtù dei poteri e delle responsabilità 
a]ribuite, è individuata quale funzione di conformità ai sensi della Norma 37002 (“Funzione di Conformità 37002”) 
e assicura, tramite il contra]o di servizio intercorrente con Italgas S.p.A., il funzionamento del Sistema di GesEone 
delle Segnalazioni, valutandone l’adeguatezza nel tempo e l’efficace a]uazione, nonché tenendo periodicamente 
informaE in merito l’Organismo di Governo e l’Alta Direzione. 

 

2. CAMPO DI APPLICAZIONE  

Il presente documento inerente il Sistema di GesEone si applica a tuF i processi aziendali, ivi compresi quelli svolE 
in regime di outsourcing.  

  

3. DEFINIZIONI E ABBREVIAZIONI  

Ai fini del presente documento, le seguenE espressioni avranno il significato di seguito stabilito, ove non 
diversamente previsto:   

Codice EEco: il codice eEco ado]ato dalla Società;  

 
1 “2. Le disposizioni del presente decreto non si applicano:  
a) alle contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di cara7ere personale della persona segnalante o della persona che ha sporto 
una denuncia all'autorità giudiziaria o contabile che a7engono esclusivamente ai propri rappor< individuali di lavoro o di impiego pubblico, ovvero 
ineren< ai propri rappor< di lavoro o di impiego pubblico con le figure gerarchicamente sovraordinate;  
b) alle segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli a? dell'Unione europea o nazionali indica< nella parte II dell'allegato 
al presente decreto ovvero da quelli nazionali che cos<tuiscono a7uazione degli a? dell'Unione europea indica< nella parte II dell'allegato alla dire?va 
(UE) 2019/1937, seppur non indica< nella parte II dell'allegato al presente decreto;  
c) alle segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di appal< rela<vi ad aspe? di difesa o di sicurezza nazionale, a meno che tali 
aspe? rientrino nel diri7o derivato per<nente dell'Unione europea.”.  
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Decreto 231: il decreto legislaEvo 8 giugno 2001, n. 231;  

Leggi AnEcorruzione: le leggi che proibiscono la corruzione, così come definite nel Manuale del Sistema di GesEone 
AnEcorruzione;  

Manuale del Sistema di GesEone AnEcorruzione: il Manuale del Sistema di GesEone per la Prevenzione e il Contrasto 
della Corruzione ado]ato dalla Società;  

Manuale del Sistema di GesEone Integrato: il Manuale del Sistema di GesEone Integrato (SGI) Health, Safety  
Quality;  

Modello 231: il modello di organizzazione, gesEone e controllo ado]ato dalla Società ai sensi del Decreto 231;  

Organismo di Vigilanza: l’organismo di vigilanza nominato dalla Società ai sensi del Decreto 231;  

Personale della Società / Personale: gli amministratori, dirigenE, membri degli organi sociali, del management, 
dipendenE e collaboratori della Società; 

Società: Metano Sant’Angelo Lodigiano S.p.A.  

  

4. MISURE DI TUTELA  

Garanzia di riservatezza  
Le persone incaricate della ricezione e del tra]amento delle Segnalazioni devono garanEre l’assoluta riservatezza 
dell’idenEtà (e di qualsiasi altra informazione da cui possa evincersi, anche solo indire]amente, l’idenEtà) del 
sogge]o segnalante, del sogge]o segnalato e delle persone comunque citate nella Segnalazione, nonché del 
contenuto della Segnalazione.  Sono uElizzaE, a tal fine, criteri e modalità di comunicazione, idonei a tutelare 
l’onorabilità delle persone menzionate nelle Segnalazioni.   

Ferme le garanzie di riservatezza di cui sopra, la comunicazione delle informazioni inerenE la Segnalazione può avere 
luogo, secondo il processo descri]o di seguito e nel rispe]o dei relaEvi termini e modalità nei confronE delle funzioni 
aziendali incaricate di svolgere i relaEvi accertamenE, esclusivamente nei casi in cui la loro conoscenza sia 
indispensabile per la comprensione dei faF segnalaE e/o per la conduzione delle relaEve verifiche.  

Divieto di ritorsioni  
La Società garanEsce che chi effe]ua la Segnalazione non sia sogge]o ad alcuna forma di ritorsione, discriminazione 
e a qualsiasi altra condo]a dannosa o comunque sleale, minacciata o effeFva, dire]a o indire]a, anche con 
l’obieFvo di garanEre l’affidabilità delle Segnalazioni stesse evitando così l’uElizzo strumentale di quelle anonime.   

Questa forma di tutela si estende anche ai seguenE soggeF: (i) i c.d. “facilitatori”, ossia coloro che assistono il 
segnalante nel processo di Segnalazione e che operano all’interno del medesimo contesto lavoraEvo del segnalante 
(tra cui ad es. anche i rappresentanE sindacali); (ii) le persone che operano nel medesimo contesto lavoraEvo del 
segnalante e che sono legate a quest’ulEmo da uno stabile legame affeFvo o di parentela entro il quarto grado; (iii) 
i colleghi di lavoro del segnalante, che lavorano nel medesimo contesto lavoraEvo del segnalante e che hanno un 
rapporto abituale e corrente con quest’ulEmo; (iv) gli enE di proprietà del segnalante o per i quali lavora il segnalante 
nonché gli enE che operano nel medesimo contesto lavoraEvo del segnalante; (v) i tesEmoni.   

Tale garanzia viene resa effeFva anche tramite la previsione di sanzioni disciplinari nei confronE di chi viola le misure 
di tutela nei confronE del segnalante e dei soggeF di cui sopra, nonché a]raverso la possibilità di denunciare gli aF 
ritorsivi o discriminatori nei confronE degli stessi, all’ANAC, che informerà l’autorità competente, e di considerare 
nulli il licenziamento ritorsivo o discriminatorio, il trasferimento, il mutamento di mansioni del sogge]o segnalante, 
nonché qualsiasi altra misura ritorsiva o discriminatoria ado]ata nei confronE dei desEnatari di de]e misure di tutela.   

Protezione dalle Segnalazioni in “mala fede”  
La Società garanEsce adeguata protezione dalle Segnalazioni in “mala fede”, censurando simili condo]e in linea con 
le disposizioni del Codice EEco.   
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GesEone delle segnalazioni 

La gesEone delle segnalazioni avviene in modo accurato, imparziale, oggeFvo e tempesEvo, documentando e 
tracciando l’intero processo, il quale si fonda sui principi di fiducia, imparzialità e tutela nei confronE del segnalante 
e degli altri soggeF richiamaE dal Decreto Whistleblowing come di seguito meglio indicato. Tu]e le segnalazioni 
sono gesEte con pari dignità e nel rispe]o delle tempisEche prescri]e dal Decreto legislaEvo 10 marzo 2023, n. 
24.Tutte le segnalazioni sono valutate, caso per caso e in concreto, al fine di individuare il migliore seguito 
da attribuire loro, tenendo conto, a titolo esemplificativo, dei seguenti temi: (i) politiche e altri strumenti 
normativi interni applicabili; (ii) natura delle condotte oggetto di segnalazione (ad es. in termini di 
violazione di legge civile, amministrativa, tributaria, penale o di strumenti normativi interni); (iii) eventuale 
necessità di sospendere o interrompere, in tutto o in parte, alcune attività aziendali; (iv) rischio per 
l’identità del Segnalante che rende necessario un intervento maggiormente tempestivo; (v) rischio per la 
salute e la sicurezza dei lavoratori (vi) rischio per persone o cose (ad es. diritti della persona, diritti 
patrimoniali ecc.); (vii) presunta imminenza del verificarsi dell’illecito; (viii) gravità delle sanzioni applicabili 
ai fatti oggetto di segnalazione2 

 

5. SEGNALANTI  

Il Personale, gli stakeholder della Società nonché, in generale, i terzi che ne abbiano interesse possono trasme]ere 
una Segnalazione.  

Le Segnalazioni possono essere effe]uate anche: (i) quando il rapporto giuridico con la Società non sia ancora iniziato, 
se le informazioni sono state acquisite durante il processo di selezione o in altre fasi precontra]uali; (ii) durante il 
periodo di prova; (iii) successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico se le informazioni sulle violazioni sono 
state acquisite nel corso del rapporto stesso.  

  

6. CANALI DI SEGNALAZIONE  

Al fine di agevolare la ricezione delle Segnalazioni, la Società ha predisposto apposiE canali di Segnalazione disponibili 
sulla pia]aforma informaEca cri]ografata accessibile tramite il proprio sito web al seguente link: 
www.metanosantangelo.it/governance/. De]a pia]aforma consente l’invio di Segnalazioni in forma scri]a e orale.  

In caso di Segnalazioni ricevute in forma orale tramite il canale informaEco cri]ografato, il messaggio può essere 
registrato su un disposiEvo idoneo all’ascolto o integralmente trascri]o solo previo consenso espresso del 
segnalante. In caso di Segnalazione effe]uata oralmente, su richiesta del segnalante, mediante incontro dire]o, essa, 
previo consenso espresso del segnalante, è documentata mediante registrazione su un disposiEvo idoneo alla 
conservazione e all’ascolto oppure mediante verbale. In caso di trascrizione o verbalizzazione, il segnalante è tenuto 
a verificare, reFficare o confermare il contenuto della trascrizione o del verbale.  

In caso di segnalazione avente ad ogge]o faF non rilevanE ai fini del Decreto legislaEvo 10 marzo 2023, n. 24 o non 
rientranE nel campo di applicazione definito ai fini della Norma ISO 37002 (a mero Etolo esemplificaEvo, reclami e 
richieste di informazioni commerciali), l’Organismo di Vigilanza rime]erà la stessa alle competenE funzioni tenute ad 
analizzarla. 

  

 
2 Sempre garantendo il rispe4o delle tempis5che previste dalla norma5va per la ges5one delle segnalazioni, qualora il numero di segnalazioni ricevute 
sia par5colarmente elevato, queste vengono tra4ate dal gestore del canale secondo un ordine di priorità basato sul rischio, che viene valutato in 
termini di probabilità della fondatezza della segnalazione e di potenziale impa4o per l’organizzazione. Tale valutazione è svolta sulla base dei medesimi 
criteri usa5 per valutare la segnalazione. È inoltre assicurata una comunicazione regolare con il segnalante lungo tu4o il processo, comprensiva 
dell’avvenuto ricevimento, di eventuali aggiornamen5 sullo stato della segnalazione e dell’esito finale. 

http://www.metano-santangelo.it/governance/
http://www.metano-santangelo.it/governance/
http://www.metano-santangelo.it/governance/
http://www.metano-santangelo.it/governance/
http://www.metano-santangelo.it/governance/
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7. DESTINATARIO DELLE SEGNALAZIONI  

Il sogge]o desEnatario delle Segnalazioni è individuato nell’Organismo di Vigilanza, nominato dalla Società ai sensi 
del Decreto 231 e nel rispe]o di quanto disposto dal Modello 231, che garanEsce le necessarie condizioni di 
indipendenza e la dovuta obieFvità, competenza e diligenza per la gesEone delle Segnalazioni3.  

L’Organismo di Vigilanza deve:  

- inviare al segnalante un avviso di ricevimento della Segnalazione entro 7 (se]e) giorni dalla data di ricezione;  

- fornire al segnalante un riscontro entro 3 (tre) mesi dalla data di invio del prede]o avviso di ricevimento circa il 
seguito che, in modo tempesEvo e diligente, viene dato o si intende dare alla Segnalazione4.  

Chiunque riceva una Segnalazione transitata al di fuori dei canali previsE provvede a trasme]erla in originale 
all’Organismo di Vigilanza, entro e non oltre 7 (se]e) giorni dalla ricezione, uElizzando il canale informaEco 
cri]ografato sopra citato, al fine di garanEre la riservatezza di cui al par. 4 e l'efficacia degli accertamenE.   

All’Organismo di Vigilanza deve essere trasmessa, per le valutazioni di competenza e sempre garantendo la massima 
riservatezza dei daE di cui sopra, anche l’eventuale documentazione sui faF segnalaE che dovesse essere pervenuta 
in relazione alla Segnalazione.  

In caso di Segnalazioni che si riferiscono, in tu]o o in parte, a un componente dell’Organismo di Vigilanza, tale 
sogge]o segnalato deve astenersi dallo svolgimento di qualsiasi aFvità concernente la Segnalazione, quali l’analisi, 
gli accertamenE e la valutazione dell’istru]oria, ovvero deve essere estromesso dalle stesse dagli altri soggeF 
deputaE a riceverle e/o a gesErle.  

Premesso quanto sopra, l’Organismo di Vigilanza – anche nell’oFca di rispondere ai requisiE della Norma ISO 37002 
– è tenuto a valutare, caso per caso, secondo la matrice di valutazione del rischio di cui all’Allegato 1, i rischi di danno 
al Segnalante ed alle altre parE interessate. 

 

 

8. GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI  

Ogni Segnalazione è analizzata nel precipuo rispe]o di quanto previsto dal presente documento.  La gesEone delle 
Segnalazioni avviene in modo accurato, imparziale, oggeFvo e tempesEvo, documentando e tracciando l’intero 
processo, il quale si fonda sui principi di fiducia, imparzialità e tutela nei confronE del segnalante e degli altri soggeF 
richiamaE dal Decreto Whistleblowing come di seguito meglio indicato.  

Per ciascuna Segnalazione, l’Organismo di Vigilanza effe]ua le necessarie verifiche sui faF segnalaE garantendo che 
tali verifiche siano svolte nel minor tempo possibile e nel rispe]o della completezza e accuratezza delle aFvità di 
istru]oria.   

In parEcolare, l’Organismo di Vigilanza:  

• valuta le informazioni ricevute e, laddove necessario, anche avvalendosi della propria Segreteria Tecnica, 
conta]a il segnalante per ulteriori approfondimenE;  

• valuta altresì l'opportunità di svolgere eventuali verifiche in conformità con quanto previsto dal Modello 231;  

 
3 Qualora il sogge4o segnalato sia uno dei componen5 dell’Organismo di Vigilanza, la segnalazione viene ges5ta dall’altro componente dell’Organismo 
di Vigilanza. Qualora ogge4o della segnalazione siano entrambi i componen5 dell’Organismo di Vigilanza o nel caso in cuil’Organismo di Vigilanza 
(oppure il suo unico componente nel caso che precede) sia impossibilitato a svolgere le proprie funzioni (ad es. in caso di assenza o malaJa), lo stesso 
è sos5tuito nelle aJvità previste dal presente Manuale, limitatamente alla ges5one di tale specifica segnalazione, da un diverso sogge4o esterno 
scelto dal Presidente del Consiglio di Amministrazione non appena venuto a conoscenza della segnalazione o dell’impedimento.  
4 Ai sensi dell’art. 2, comma 2, le4. n) del Decreto Whistleblowing con il termine “seguito” si intende “l'azione intrapresa dal sogge7o cui è affidata la 
ges<one del canale di segnalazione per valutare la sussistenza dei fa? segnala<, l'esito delle indagini e le eventuali misure ado7ate”. Ai sensi dell’art. 
6, comma 1, n. 12) della DireJva (UE) 2019/1937 a4uata dal Decreto Whistleblowing cos5tuiscono esempi di “seguito” azioni come “un’inchiesta 
interna, indagini, l’azione penale, un’azione per il recupero dei fondi o l’archiviazione della procedura”.  
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• per quanto necessario, manEene le interlocuzioni con il segnalante e può richiedere a quest’ulEmo eventuali 
integrazioni in merito all’ogge]o della Segnalazione.  

Al termine delle verifiche, l’Organismo di Vigilanza:  

• archivia la Segnalazione (incluse quelle palesemente infondate o in “male fede”5);  

• comunica gli esiE delle proprie verifiche alle funzioni interessate formulando le raccomandazioni del caso;  

• riporta gli esiE delle verifiche nel proprio rapporto semestrale al verEce societario, secondo quanto previsto dal 
Modello 231; 

• ai fini del monitoraggio delle prestazioni del Sistema di GesEone delle Segnalazioni, informa la Funzione di 
Conformità 37002 degli esiE delle proprie verifiche indicando: (i) la natura degli illeciE segnalaE (ad es. 
anEcorruzione, anEtrust, etc.); (ii) le segnalazioni a seguito delle quali sono state successivamente erogate 
sanzioni disciplinari; (iii) eventuali opportunità di miglioramento del Sistema di GesEone delle Segnalazioni che 
possono sorgere dalla propria aFvità di gestore del canale di segnalazione o da eventuali feedback ricevuE dai 
whistleblower rispe]o al grado di soddisfazione degli stessi circa le modalità di gesEone della segnalazione. 

In ogni caso in cui una Segnalazione abbia ad ogge]o episodi di corruzione, l’Organismo di Vigilanza informa la 
Funzione di Conformità circa i faF ogge]o di Segnalazione e gli esiE delle verifiche condo]e per quanto rilevanE ai 
fini del Sistema di GesEone AnEcorruzione.  

8.1. Monitoraggio azioni correIve e miglioramenL 

Se dall’analisi delle Segnalazioni emergono azioni correFve sul sistema di controllo interno6, è responsabilità del 
verEce societario redigere un piano delle azioni correFve per la rimozione delle criEcità rilevate. L’Organismo di 
Vigilanza, in coordinamento con la Funzione di Conformità 37002, ne monitora la relaEva implementazione.  

Con riguardo al Sistema di GesEone delle Segnalazioni, le relaEve aFvità di monitoraggio sono affidate alla Funzione 
di Conformità 37002, la quale periodicamente svolge il proprio Riesame della Direzione, come descri]o nel capitolo 
10. 

Al fine di garanEre il miglioramento conEnuo del Sistema di GesEone delle Segnalazioni, la Funzione di Conformità 
37002, anche con il supporto delle funzioni aziendali competenE, individua periodicamente gli obieFvi del Sistema 
di GesEone delle Segnalazioni. 

Per ciascun obieFvo individuato, il programma di miglioramento definisce, tra gli altri: (i) l’anno di riferimento; (ii) la 
fonte dell’obieFvo; (iii) il responsabile del miglioramento e dell’a]uazione dell’obieFvo; (v) la descrizione e le aFvità 
da porre in essere in relazione all’obieFvo. 

Il monitoraggio dello stato di avanzamento dei programmi di miglioramento è effe]uato dalla Funzione di Conformità 
37002 e ne riferisce all’Organismo di Governo e all’Alta Direzione, di regola nel contesto del Riesame di Direzione. 

 

9. SEGNALAZIONI ESTERNE 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto legislaEvo 10 marzo 2023, n. 24 (di cui il presente paragrafo riproduce i contenuE 
essenziali), il Segnalante può effe]uare segnalazioni esterne a]raverso il canale aFvato dall’ANAC con le modalità 
descri]e sul sito web della stessa (“Segnalazione Esterna”) qualora ricorra una o più delle seguenE condizioni: 

• il Segnalante ritenga che il canale di segnalazione interna aFvato dalla Società non sia conforme a quanto 
previsto dall’arEcolo 4 del Decreto legislaEvo 10 marzo 2023, n. 24; 

• il Segnalante abbia già effe]uato una segnalazione interna e a questa non sia stato dato seguito; 

 
5 Ferme restando, per queste ul5me, le azioni previste al successivo par. 10 “Provvedimen5 disciplinari”.  
6 Si evidenzia che le azioni correJve emerse a seguito di segnalazioni possono riguardare, oltre al miglioramento del sistema di controllo interno, 
azioni ges5onali/disciplinari verso i dipenden5 e/o azioni ges5onali nei confron5 dei terzi.  
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• il Segnalante abbia fondaE moEvi di ritenere che, se effe]uasse una segnalazione interna, alla stessa non sarebbe 
dato efficace seguito o che la segnalazione interna possa determinare il rischio di ritorsione; 

• il Segnalante ritenga abbia fondato moEvo di ritenere che i faF ogge]o della segnalazione possano cosEtuire 
un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse.    

 

10. PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI  

Nel caso in cui a seguito dell’istru]oria emergano elemenE oggeFvi comprovanE la “mala fede” da parte del 
segnalante o presunE comportamenE illeciE o irregolari da parte di uno o più dipendenE della Società,  l’Organismo 
di Vigilanza inoltra le risultanze delle verifiche al verEce societario per valutare l’avvio di eventuali procedimenE 
disciplinari, in coerenza con quanto previsto dai perEnenE strumenE normaEvi interni della Società (ivi inclusi il 
Modello 231 e il Manuale del Sistema di GesEone AnEcorruzione).  

Saranno, altresì, passibili di provvedimento disciplinare, anche:   

• il compimento di aF di ritorsione o discriminatori, direF o indireF, per moEvi collegaE, dire]amente o 
indire]amente, alle Segnalazioni nei confronE del segnalante e degli altri desEnatari delle misure di tutela 
previste da Decreto Whistleblowing ossia: (i) i “facilitatori”, (ii) le persone che operano nel medesimo contesto 
lavoraEvo del segnalante e che sono legate a quest’ulEmo da uno stabile legame affeFvo o di parentela entro il 
quarto grado; (iii) i colleghi di lavoro del segnalante che abbiano un rapporto abituale e corrente con 
quest’ulEmo; (iv) gli enE di proprietà del segnalante o per i quali lavora il segnalante nonché gli enE che operano 
nel medesimo contesto lavoraEvo del segnalante;  

• qualsiasi condo]a idonea ad ostacolare l’invio della Segnalazione;   

• la violazione delle garanzie di riservatezza di cui al par. 4;  

• il mancato espletamento dell’aFvità di verifica e analisi delle Segnalazioni ricevute.  

Nel caso in cui le azioni poste in essere implichino o causino la risoluzione del rapporto di lavoro del dipendente, il 
verEce societario valuta le iniziaEve e le azioni da porre in essere a tutela della Società nei confronE delle Autorità 
Giudiziarie competenE.  

  

11. RIESAME DI DIREZIONE 

Al fine di garanEre il miglioramento conEnuo, il riesame di Direzione del Sistema di GesEone delle Segnalazioni (il 
“Riesame di Direzione”) è l’aFvità posta in essere dall’Alta Direzione, dall’Organismo di Governo e dalla Funzione di 
Conformità 37002, come indicato nella Norma 37002. 

Il Riesame di Direzione dei risultaE delle aFvità gesEte secondo il Sistema di GesEone delle Segnalazioni viene 
effe]uato periodicamente al fine di garanEre il miglioramento conEnuo del Sistema di GesEone delle Segnalazioni, 
con l’obieFvo di verificarne la conformità alle norme di riferimento, nonché la sua conEnua adeguatezza, efficienza 
ed efficacia. 

Il Riesame di Direzione prevede inoltre l’analisi: 

• dei processi e delle aFvità ricorrenE che possono presentare una necessità di cambiamento o di aggiornamento 
della Epologia e della valorizzazione dei rischi, in funzione di variate condizioni al contorno; 

• di eventuali mutamenE organizzaEvi che comporEno la perdita di indipendenza della Funzione di Conformità 
37002; 

• dell'adeguatezza delle risorse, anche economiche a disposizione per il perseguimento degli obieFvi; 

• delle comunicazioni provenienE da persone che fanno emergere preoccupazioni, da parE interessate, comprese 
informazioni di ritorno; 

• dell'efficacia del sistema di reporEng. 
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Ai fini del presente documento, per Riesame di Direzione, si intendono i riesami previsE dalla Norma 37002 e 
segnatamente: il riesame dell’Alta Direzione, il riesame dell’Organismo di Governo e il riesame della Funzione di 
Conformità 37002. 

Le varie Epologie di riesame sono considerate volutamente come un unicum, poiché ogni 
argomento/documento/evidenza in input o in output sono presi in considerazione, in forma de]agliata o sinteEca, 
da tu]e le funzioni coinvolte. 

Il Riesame di Direzione: 

• è coordinato dalla Funzione di Conformità 37002; 

• è comunque sempre riportato all’Alta Direzione e all’Organismo di Governo. 

 

11.1. Programmazione del Riesame di Direzione 

Il Riesame di Direzione viene effe]uato almeno una volta all’anno ed ogniqualvolta sia ritenuto necessario 
dall’Organismo di Governo o dall’Alta Direzione o dalla Funzione di Conformità 37002. 

Nel corso del Riesame di Direzione si analizzano i documenE/ gli argomenE/ le evidenze o gli input in genere elencaE 
al par. 11.2. 

In occasione del Riesame di Direzione sono poi definiE ed approvaE i programmi di miglioramento per l’anno 
successivo. 

Di norma, alla proposta di programmazione del Riesame di Direzione, alla convocazione dei partecipanE e alla 
raccolta della documentazione necessaria al Riesame di Direzione provvede la Funzione di Conformità 37002. 

11.2. Preparazione del Riesame di Direzione 

Ai fini del Riesame di Direzione sono tenuE in considerazione tuF i documenE e le informazioni relaEve alle aFvità 
svolte nell’ambito del Sistema di GesEone delle Segnalazioni nel periodo intercorso dall’ulEmo Riesame di Direzione, 
nonché i progressi realizzaE ed eventuali problemi insorE. 

Allo scopo vengono predisposE, a cura della Funzione di Conformità 37002, i rapporE sullo stato del sistema ed 
eventuale documentazione di supporto che, di norma, vengono trasmessi prima dell’incontro. 

Per la predisposizione del rapporto sullo stato del sistema vengono tenuE in considerazione, ove perEnenE in 
relazione alla materia ogge]o del sistema di volta in volta considerato: 

• PoliEca di Corporate Compliance; 

• verbale del Riesame di Direzione precedente; 

• report periodici sulle segnalazioni; 

• programmi di miglioramento in corso di a]uazione e relaEvo stato di avanzamento;  

• rapporE di audit;  

• informazioni circa osservazioni, non conformità, azioni correFve e verifica di efficacia delle azioni correFve 
stesse e del loro stato di avanzamento;  

• aFvità di formazione / addestramento svolte;  

• eventuali aggiornamenE nei fa]ori interni ed esterni del contesto (es.: aggiornamenE legislaEvi e normaEvi); 

• modifiche organizzaEve rilevanE; 

• cambiamenE delle aspe]aEve e delle richieste delle parE interessate;  

• risultaE dell’aFvità svolta nell’ambito degli altri sistemi di controllo esistenE; 

• quant’altro sia ritenuto uEle ai fini del Riesame di Direzione. 
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Il contenuto del rapporto sullo stato del sistema riporta l’analisi effe]uata sulla base degli aspeF sopra citaE, 
integrata con eventuali proposte di azioni da intraprendere. 

11.3. Esecuzione del Riesame di Direzione 

A seguito dell’analisi dei documenE e delle informazioni di cui al precedente punto, ferma restando l’analisi dello 
stato del sistema e dello stato di avanzamento di eventuali azioni di miglioramento definito nel precedente riesame, 
il Riesame di Direzione è eseguito, a]raverso l’approfondimento e l’analisi dei seguenE argomenE nell’oFca del 
miglioramento conEnuo: 

• necessità di adeguare la PoliEca di Corporate Compliance; 

• analisi dell’adeguatezza, dell’efficienza e dell’efficacia del sistema, nonché opportunità di miglioramento a 
seguito di lacune (gap); 

• necessità di modifica delle aFvità; 

• necessità di cambiamenE organizzaEvi; 

• opportunità di formazione, informazione e sensibilizzazione del Personale; 

• altri argomenE di cui si ritenga opportuno discutere (ad es. aree da monitorare per future potenziali non 
compliance). 

In occasione del Riesame di Direzione vengono discussi ed approvaE i programmi di miglioramento che idenEficano 
intervenE, scadenze, responsabilità e budget per le singole stru]ure organizzaEve coinvolte. 

Al termine delle aFvità di Riesame, i daE emersi, le azioni proposte e quelle approvate vengono documentate a cura 
della Funzione di Conformità 37002 in un verbale di riesame (il “Verbale di Riesame”).  

 

12. CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE   

La documentazione inerente le Segnalazioni deve essere conservata per il tempo necessario al loro tra]amento e 
comunque non oltre cinque anni dalla data della comunicazione dell’esito finale dell’iter di gesEone della 
Segnalazione.  

 

13. ELENCO ALLEGATI 

1. Matrice di valutazione dei rischi dei danni al segnalante e alle altre parE interessate. 

 

    


